
L’angolo della poesia

Il colore dell’amore

L’amore è come un fiore
che sboccia e si schiude
quando il cielo è più buio.
Ma l’amore è più forte dei fiori
perché l’amore non si schiude mai.
Il colore dell’amore è “rosso acceso”
come rosso fuoco.

Grazia Meloni 2^A

Il mare

Ed ecco ce ne andiamo,
come siamo venuti.
Arrivederci fratello mare
mi porto un po' della tua sabbia,
un po' del tuo azzurro,
un pochino dei tuoi colori
e della tua felicità.

Valeria Chiocca 2^A

Ci incontreremo … Sergio

Attraversando i mari
ho conosciuto un piccolo spettacolo:
l’acqua di un colore affascinante,
da verde andava a celeste e pian piano
si distillava in un colore più scuro.

Poi il sole in quella bellissima acqua
risplendeva in tante piccole goccioline
che parevano tante lacrime  di bambini
addolorati ma
nello stesso momento anche felici.

Con un forte dolore essi ti salutavano,
ma subito pensai che un giorno
quel piccolo spettacolo ancora
sconosciuto
sarebbe tornato prima o poi
attraversando i cieli.

Ci incontreremo, Sergio!

Greta Padiglia 2^A

Oggi il mondo

Oggi  il  mondo,
è  furibondo,
auto, moto, industrie e
gas  lo  stanno
inquinando  tutto  l’ anno.
Pure  gli  uomini,
esagerando  con  rifiuti  e
pescando  più  che  non  si  può,
non  sanno  che
stanno  rovinando quello che  era  un
mondo  felice.

Alessandro Chiocca 1^A



FFiillaassttrroocccchhee ee ppooeessiiee

La tartaruga
Lenta lenta
Lemme lemme
Se ne va la tartaruga
Con la sua corazza addosso
mangia foglie di lattuga.

Il cavallo
Salta tutti gli steccati
Leva in alto il suo nitrito
Corre  trotta va al galoppo
È il cavallo l’hai capito?

La zebra
È una specie di cavallo
tutto a strisce bianche e nere,
se tu vai nella savana
forse lo potrai  vedere.

La scimmia
A lei piace riposarsi
Su una palma o su un banano
O appendersi ad una liana.

Alessandro Raibaldi 1^A

Natura
Osservo la natura,
sento freschezza, purezza.
È stupenda,
ci dà tante cose:
ma ci accorgiamo
di tutto questo?

Il vento
Ulula,
impetuoso;
non si ferma davanti
a niente.
È il vento.
Maria Serena Chiocca 1^A



BBaarrzzeelllleettttee

- Papà papà, sai come si chiama una dottoressa spagnola?
- No !
- Dolores de pansa.

- Ooh!

- Sapete da che cosa si fa il burrone?
- Si fa dal lattone.

- Ooh!

- La sai l’ultima
- No!
- È perché non te l’ho ancora raccontata.

- Ooh!

- Sapete cosa ci fa un drogato in lavatrice?
- No!
Il bucato!

- Ooh!

- Sapete come si salvano 5 professori che stanno affogando?
- No!
- Perfetto!

- Ooh!

- Papà, posso giocare con il nonno?
- Sì, però poi metti le ossa a posto!

- Ooh!

- Mamma, costa tanto l’inchiostro?
- Perché?
- Perché ho rovesciato il calamaio sul tappeto.

- Ooh!

- Come definisci un autobus pieno di professori in fondo al
fiume?
- Un buon inizio!

- Ooh!

La maestra:
- Pierino, sai dirmi da che cosa è formata l’aria?
- Pierino risponde: - azoto, anidride carbonica, ossigeno e
da un gas che al momento mi sfugge …PRRRRR…………

- Ooh!

Emanuele Ogno 1^A



“FILASTROCCA” per la Prima

Filastrocca della Prima
alla ricerca della rima.
È un appello un po’ confuso,
che io faccio come d’uso.

Ecco qui Maria Serena
che con tutti è assai sincera,
di cognome lei fa Chiocca
è discreta e mai sciocca.

Ecco poi la sua vicina
è Manzoni Valentina,
è cortese e diligente
si lamenta poco o niente.

Un po’ diversa lo sappiamo
ecco Giulia Columbano,
è severa e intransigente
quando parla con la gente,
non sorride mai invano
le sentenze lancia piano.

Le ragazze sono tre
ed i maschi fanno i re,
son talvolta un po’ ribelli
e convinti di esser belli!

C’è Nieddu Salvatore
riesce bene  a far l’attore,
pesca sempre alla rinfusa
una parola, qualche scusa.

Vi presento Feola Erminio
dei suoi nervi ha il dominio,
se comincia a dondolare
sulla sedia, come al mare!

Ecco poi Emanuele
con le sue lamentele,
di cognome lui fa Ogno
di attenzione ha bisogno.

Poi troviamo un po’ scontento
se gli critichi il talento,
Pietro o Paolo lui è Manzoni
sogna sport, goal e palloni.

Ma spostiamoci di nuovo,
chi troviamo dentro un uovo?
È un pulcino chiacchierino
che non tace un momentino,
Alessandro lui è Raibaldi,
quasi il re degli spavaldi.

Continuando con l’elenco
dell’appello un po’sbilenco,
c’è Alessandro Chiocca il saggio,
di star calmo lui ha il vantaggio,
chiede a tutti sempre scusa
che sia aprile, ottobre o maggio.

Ed accanto chi troviamo?
Noi Attilio lo chiamiamo,
è il gigante della classe
vera invidia delle basse;
non si arrabbia come prima,
ma i compagni li bacchetta,
di cognome fa Varchetta.

Ed infine, eccolo qui
il Varchetta Gabriele,
l’attenzione ha come foglia,
di studiare poca voglia,
preferisce far il ciclista
e noi tutti a dire… pistaaaaa!

La mia lista è qui conclusa
della Prima con la rima,
agli alunni, è dovuto,
porgo proprio un gran saluto,
un augurio faccio adesso
di un futuro di successo
e seppur non proprio in rima…
“ Che la vita vi sorrida”!

Agli alunni della I A di Golfo Aranci
Marinella Carta


